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Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Farvros Archiep. Utinen 
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La convocazione 
Del PARLAMENTO 

Roma, 29. — Il Senato e la Camera i 
SA convocati per martedì quattro aprile. 

L'ordine del giorno della camera reca: 
Comunicazione del governo in seguito 

sla discussione del disegno di legge 
8uilo stato di previsione delle spese del 
M'nistero di Agricoltura per l’ esercizio 
1902-1906. Discussione di vari disegni di 
leggo. 

Il lavoro di Fortis. 
I sottosegretari. 

Roma, 29. — Oggi l’on. Fortis si è re- 
Cato nelle diverse ambasciate ove ha la- 
Sciato la sua carta da visita. 

Domattina si radunsrà il Consiglio dei 
Ministri e si verrà alla pemina dei sot- 
bo-s+gretari 
su Marsengo-Bastia 
RE per la pubblica istruzione 
nai l’on, Spagnoletti (radicale) par le 

sa e dell’on. Fasce per il tesoro. 
UMti gli altri rimangono al loro posto. 

per l’int-rno, del- 

I G i î È ° uovi ministri prendono possesso. | 
Ro; ; DEE 29. — Stamane il ministro dei 

+ t., Carlo Ferr 
800 uffis 

+ tato dix po un cellequio impron- 
alibi i, e cordialità. Tedesco presentò 
del ministro i funzionari superiori 

. Mistero, Carlo Ferraris inviò quindi 
mpartimentali, agli inge- 

del genio civile ed ai regi 
i PI di circolo delle strade fer- 

> il seguente telegramma: 
i e dalla fiducia di S. M. assumo 

,_. ©zlone del ministero dei lavori pub- 
ici RR 3 

it 8 seno sicuro che nell’arduo com- 
Di 9 trova:rò vali 

Bneri Capi 

Ispettori ca 

late 

i Hari — Firmato Carlo Ferraris ». 

ufficio È ua'tierotti nell’assumere oggi 

legrafi ha ® dalle poste e dei te- 
‘Tamato ai capi servizio la se- 

dei e ministro delle poste e 
Marmi i, Cui S. M. si degnò chia- 
cui S*nto i fronte all’arduo compito, di 

mi confort dovere e la responsabilità, 
sulla da la sicurezza di poter contare 

Dale a 3 volonterosa del perso- 
Prova e | 3 Raso che già conobbi alla 

fidente iu; spero veder ognora benevolo 
O serena pi Dara mia inspirata a ferma 

Pieno gi Biustizia per tutti. Coll’animo 
grande CEE speranza, rivolgo alla 

legrafic: “hemerita famiglia postale e te- 
lanon  nio caldo saluto insieme al- 
del se che l’intenso fecondo desilario 

due, 2038 slenga uniti in un’opera assi. 

leggi de per la tutela degli inte- 
ntere . Aministrazisna che sono gli 

vo 351 del paese. » 
Pendenti atanO na inviato agli uffici d'- 

8usnte circ, I ministero del tesoro Ja se 
‘Ammibigte, are: « Chiamato a regge:e 

ne ene del tesoro dello Stato 
signorie 10 se le funzioni: mando alle 

i Poter 1 un saluta cordiale, 8:psndo 
CAOPETAZIONE ara sulla volenterosa loro 
Bisio, ° Per l'adempimento dell’alto 

Sr o) 

L'azione 1 dI ° e La forza dei cattolici 
nell'impero tedesco 

  

tig eo Gugiielmo II sarà ospite d’Ita- 
Vrano a Altri alla venuta del $o- 

Catattora SO aggiunge considerazioni di 
Vace rie Nbernazionale, noi amiamo in- 

Re come il suo equilibrato 
8 come a favorito la pace religiosa, 
c086, po a Germania, maestra in molte 
Dazioni S$a dar delle lesioni a molte altra 

(0 anche sotto questo riguardo. 
as ee di Guglialmo II ha per- 
berpig atti che Ja libertà del cattolici 

vi n senza ostacoli în Germania 
&888 I suoi benefici affetti, 

dej ca plico sguardo alle condizioni 
1 olici nell’ Impero tedesco può dar 

è su i lesi 
mento, desto importantissimo argo 

L’or . 
Ranizzazi 23 ge 

Milioni zazione religiosa dei ventidue 
; cl di cattolici esistenti in Germania 

ERO lappresentata da cinqus arcive- 
! (Colonia, Pòsen, Monaco, Bam- 
Friburgo), da venti vescovati e da 

Mi ro apostoliche (Sassonia e 
031 del Nord). 

il aa prelati, quali il card. Fischer, 
la Sim. pp ei altri, godono non solo 

è è la fiducia, ma addivittura l’a- 

n 

, 

  

di Stato nelle persone del- | 

. 2 Do j 

arie, prese possesso del 

lida cooperazione in tutti | 

Y 

 micizia dell’imperatore Guglielmo, che 
non tralescia eccas'one per dimostrarlo 

anche pubblicamenta. 
| L'azione dei vescovi è appogelata nelle 
parrocchia da 31,630 preti secolari a da 
1369 preti religiosi. 

E' ua fenomeno constatato dagli stessi 

| protestanti, come il numero dei preti cat- 
tolici cresce tutti gli anni, mentre quello 

dei pastori protestanti diminuisce verti- 
_ ginesamente, malgrado Ja circostanza, 
| dropizia al protesiantesimo, cha più di 
un quarto dei pastori sonc figli dei pa- 
stori, e chs più dalla mstà dei figli dei 

i pastori si avviano per lo stesso cammino 
i paterno, 
i La graade forza del cattolicismo in 
“ Garmania proviene dall'influenza reli- 

! giosa della scuola tedesca. 
i Quando la legge settaria del 1872 volle 
i laicizzare le scuole, le masse popolari 
| cattoliche tedeschs risposero con slancio 

a quell’odioso tentativo. 

Gili operai, dopa la giornata di lavoro 
| facevano regolarments recitare Îl cate- 
chiamo ai loro bambini. Ammende, pri- 

| gione, minaccie, nulla valss a frenare il 
loro eroico spirito religioso: oggi noi 

vediamo gli splendidi effatti, nei numero, 
i nell’organizzazione e nella fede verace 
| ed ardente dei cattolici germanici. 

L'espansione del cattolicismo in Ger- 

mania seguita ininterrottamante, in ss- 
guito anchs alle nuove condizioni econo- 

miche ed alle emigrazioni operaie a tra- 
varso i circostanti paesi, ed anche nelle 
regioni più esclusivamente  pretestanti 
sorgono chiese e scuole cattoliche. 

Una sola opera cattolica — per citare 
i un esempio della fede e dell’organizza- 
zione tedesca — spende dai quattro ai 
cinque milioni ogni anno per dotazioni 
alle scuole, alle chiese, agli operai catto- 

: lici stabiliti in paesi protestanti. E questa 
  
! e l’opera di San Bonifacio. 

Stupenda è poi co'à l’organizzazione 
sociale doi cattolici. Sarebbe ben difficile, 
anche nei più remoti villaggi, trovare la 
chiesa cattolica senza il locale annesso 
par le riunioni e per le associazioni: 
sono queste i ciicoli operai, di arti e me- 
stieri, sindacati profsssionali, ecc. 

Il Volksverein è la maggiore fra queste 
socistà, e conta oltre 400,000 aderenti, 
tutti paganti la loro quota personale. 

Il partite del Centro poi, alla Camera 
tedesca, mentre è lorgaglio di qusi cat- 
tolici, è la bestia nera degli antireligiosi 
ed anticattalici. 

Il presidente dei Reichstag, ll conte di 
| Ballestram, è cattolico e cattolici sono 

150 deputati, mentro 190 sano protestanti. 
Si capisce bene del resto che è inte- 

resss del Governo di Guglielmo II di 

conservarsi in favore dei cattolici sol cha 

si consideri che mantre nel 1871 il so- 
cialismo aveva un solo rappressatante 
alla Camera tedesca, oggi il numara dei 
socialisti deputati al Reichstag è di oltre 
ottanta tutti eletti dalle masse protestanti 

e dai paesi per eccalleuza pre'estanti. 
Contro il socialismo tedesco invadente, 

mentre il protestantesimo non può resi- 
siere, non vi è di solido e di resistente, 
in Germania che l'adamantino e nume- 

roso elemanto cattolica ». 
  

Nell Estremo Oriente 

Verso la pace? 

Londra, 29. — La Reuter ha un tele- 
gramma odierno da Pietroburgo nel quale 

si dice che la Russia abbozzò le condi- 
ziuni a cui sarebba propensa di avviare 
trattative di pace. Grazia ai buoni uffici 

dell'America s della Francia, il problema 
della pace prende ora forme positive. 

Il corrispondente pietroburgh:se de'- 
l’Echo de Paris telegrafa chs un  parso- 
naggio, giunto ieri da Czarskejs Salo, 
d'ffuss la voce essarsi otisnuto ua rigul 
tato siraordinariamenta favorevole alla 

causa delia pace. Nan si potè peraltre 
avere nè una sne:tita nè una conferma 
di quella vece. 

Vladivostok pronta all’ assedio. 
Londra, 29. — Vladivostok è già pre- 

parata da un mese all’eventualità di un 
assedio. Il vicecomandante della fortezza 

emanò recentemente un ordina del giorno 
alle truppe ns! quale esprime la certezza 
che si avvicina l’ora dell’attacco di Via- 
divostok. « In patria — dice il generale 
— si sa tutta la grande importanza cha 
ha per lo Stato il compito affidatoci cen 
la difesa deli’ultimo baluardo russo nsl-   

‘ V Estremo O-iente. Gredo che nci tutti   

sapremo sffrontire la morte nella difysa 

della fortezza ». 

Il gran flume libero dai ghiacci. 
Niu-Ciuang, 29. — L’amministrazione 

giapponese. ha dichiarato iari il Liao 

sgombero dai ghiacci. Sono entrate in 

perto ventidue navi con grandi quantità 

di provviste che furono: trasbordate su- 

giunche e rimortiiate su per il Liao. 

I prigionieri russi. 

Berline, 29. — Il Lokalanzeiger ha da 
Tokio: Cominciano ai ‘arrivare nel Giap- 

pone i russi fatti prigionieri presso Mulo 
den. Muovono a pietà, nelle loro divisa ‘ 
tutta a brandelli. I prigicaieri sono trat- 
tati molto bene. Si calcola che i russi 
fatti prigionieri intorno a Mukden ascen- 
dono a 65.000. Il numero totale dsi russi 
internati nsi Giappone ascenda ad 86.000 
uomini. 
  

Principi che abbandonano il mondo 

Si ha da Rima; 
Ii principe di Piombino, duca di Sora, 

rimasto vedove, ha preso come è noto, 
gli ordini sacri, ed oggi è monsignore e 

canonico del Capitolo Vaticano. I 
La figlia di lui, principessa donna Eleo- 

nora B:ncompagni-Ludovisi, si è fatta 
monaca. 

La cerimonia della sua vestizione ha 
avuto luogo nel convento delle Dame del 

Sacro Cuore a Rivoli di Piemonte, pre- 
senti il principe Monsignore padre e le 
due altre figlie di costui marchesa Guen- 
dalina Malvezzi Cimpsggi e donna Tsresa 
Boncompagni. 

Un “Motu proprio,, del Papa. 
  

  

Sulla elezione e rimozione 
dei Parroci. 

Mandano da Roma: 
La Gommissiona lavora attivamente. Si 

era pensato dapprima a stampara le varie 

sezioni del Diritto canonice a misura che 
fossero ultimate, ma si osservò che ciò 
potsva nuocere all’armonia delle parti 
col tutto, E' però bane avvertire che il 
compimento di questo tutto non può 
aspsttarsi cha fra una quindicina di anni, 

Iì S. Padre ha trovato però un tem- 
peramento molto opportuno. Questo ri- 

para alla soverchia aspettaz'one e mette 
estacole ad una possibile disarmania delle 

parti. A misura che si presenteranno 
questioni, che richisdano pronta soluzione 
per il buon andamento della Chiesa, Egli 
la pubblicherà con dfciu proprio senza 
dar lore l’aspetto di far parte di una 
codificazione. 

Primo per ordine di tampo, a quanto 

diceno, pare debba essere un Motu proprio 
sull’elezione dei parroci, e sulla lero 

possibile rimozione. Iutorno a ciò alcuni 
corrisponda. ti pretendono di affermare 
cha il Sasto Padre voglia intaccare la 
inamovibilità dei parroci, ed adottare il 
sistema dei « desservants » francesi, che 
sono ad nuium del Vescavo. 

Csanfusso che stento molto e molto a 
credere esatta queste informazioni, Quan- 
to alla istituzione dei «desservante» fran- 

cesi, non fu quella opera spontanea del- 
la Chiesa, ma forzata per il meno male. 

Aggiungerei che le conseguenza prova- 
nute dalla tolleranza dei « desservanta » 
francesi non sons tali da dar animo ad 
estendere qusl sistema. 

Se nen erro, io penso invece che si 

voglia readera più facile Ja rimozione dei 

parroci quando i Vescovi hanno gravi 
ragioni per opsrarla. Fra la due medifi- 
cazioni, come gi veds, vi ha immensa di- 
stanzi, ad io tengo cha la mia sia la vera. 
Ben inteso sempre pronto a. qualunque 

decisiona si sia per prendere. Dal rasto 
‘vedreme; poichè si assicura cha il primo 
Motu proprio sia per essere pubblicato 
per Pasqua. 

IP IRTTIA  IETRZIN A E RIRIE MPTEOAANIT E. 1a 

La situazione in Russia 

  

I disordini di Valta. 

Valta, 28. — I dissrdini cominciarono 
domenica alle 6 pom. Nel secondo di- 
stretto di polizia la folla avanzò commet- 
tendo devastazioni ed insultando i poli- 
zictti. La meltitadine si recò quindi al- 
l’ufficio centrale di polizia ed alle pri 
gioni. Si ruppsro i vetri delle finestre, 
si danneggiarono i giardini annegsi, si 
distrusse il giardino centrale e poi si 
liberareno tredici prigionieri. La folla 
teutò quindi di incendiare l’ ufficio, ma 
nou vi riuscì, 

Singoli gruppi deva:tarono botteghe e 
trattorie, incendiarono negozi ed impedi- 

rono ai pompieri l’ opera di speguimento. 

Un reseritto Imperiale. 

Pietroburgo, 29. — L'imperatore Nico!ò 
diresse un rescritto al governatore gene- 
rale di Varsavia, nel quale lo incarica, in 
seguito agli avvenimenti nel tarritorio 

dalla Vistola, di reprimere con mano 

vigorosa i diserdini ma di compilare tutte © 

le riforme necessarie per il prosperamento 

della regione indivisibilmente unita con 
le altre parti dell’ Impero. 

I moti agrari continuano. 

Pietroburgo, 29. — N:l distretto di Vo- 
rozba. governatorato di Charkoff sono 
scoppiati moti agrari. Il reggimento di 

dragoni di guarnigione ad Achtyrk», che 
doveva partire per il teatro della guerra, 

; fu distribuito fra i villaggi per ristabi- 
lire l’ordine. 

La villa imperiale di Livadia 

alle fiamme. 

Odessa, 29. — Corra voca che la villa 
imperiale a Livadia sia stata incendiata 
lunedì notte dalla folla ammutinata. 

La vendetta. 

Helsingfori, 29. — Quattro individui 

mascherati invasero ieri una Maison mew- 
biec, levarono il proprietario e saccheg-. 

giarono parecchie camere. 
La polizia aveva recantemente arrestato 

in questa Maison meublee parecchie per- 
sone sospette di complicità nell’ attentato 
contro il Governatore di Viborg. 

ALLA TOMBA DI UMBERTO I. 

Roma, 29. — Stamane la Regina Mar- 

gherita si è recata, accompagnata dalla 
marchesa di Villamariva, al Pantheon 
ovs ha ascoltato in ginocchio avanti alla 
tomba di Umberto una messa bassa ce- 
lebrata da mons. Tornya. 

Indi la Regina si è trattenuta a parlare 
coi veterani di guardia. 

  

  

Guglielmo ! a Lisbona 

Il suo discorso. 
Lisbona, 29. — La Società geografica 

ha date ieri sera un ricevimento in onora 

di Guglielmo. 

Questi rispondendo agli augu ì di ben- 

venuto rivoltigli dall’ammiragio Ferreira 

D> Amiral salutò le glorie delia marina 

portoghese le cui conquiste coloniali 

crearono gli interessi comuni dslla Ger- 
mania e del Portogallo. Verso la fina dal 
secolo scerso, soggiunsa l’Imporatare, le 

  

. nazioni europee stabilirono i confini dei 
loro territo:î e della rispettive sfere di 

influenza nel continente africano ma- 
diante stipulazione solenne di trattati. Fu 
così che la Germania ed il Portogallo 

divennero vicine nell’ est e neli’ovest del 
continente Nero. E 

L'Imperatore rilevò poscia che i tede- 
schi ed i portoghesi vissero da leali vi- 

cini e da buoni amici iu quelle contrade. 

L'Imperatore così preseguì: « Ho la 

ferma convinzione che ciascuno di noi 
colla forza, il lavoro e la perseveranza 
giungerà a mantenere la pace, la tran- 
quillità e l’ordise nel proprio territorio 
e condurrà a buon fine la missione ci- 
vilizzatrice che abbiamo cominciato. Se le 
esigenze del nostro vicinato, del nostro 

commercio sa delle nostre relazioni di 
ogni specie reclamassera accordi ulterio- 
ri, voi potete essere csrti di trovare in 
me la migliare volontà e l’animo disposto 
a conciliare tutti gli interessi ». 

L'Imperatore terminò augurandosi di 
vedere l'impero coloniale portoghese pro- 
seguire sulla via della civiltà e del pra- 
gresso. 

CT O E ERO VO COVER EE IEUIOlI 

Un banchetto italo - argentino. 

Genova, 29. — Si ha da Buenos Ayres: 
Ieri sera il ministro d’Italia ha offato 
nei locali della Legazione un banchetto 
all’ammiraglio Canevaro. 

Vi assistevano i ministri argentini. Si 

briodò all’ Italia ed all'Argentina augu- 
rando che i vincoli di fratellanza fra i 

due paesi diventino sempre più stretti. 

| ferrovieri decisi alla resistenza, 
Roma, 29. — Ieri sera circa trecento 

ferroviari appartenenti al Riscatto, sezione 
di Roma, riunitisi in assemblea hanno 
approvato un ordine del giorno col quale 
gi stabilisce di usare qualsiasi resistenza 
pure di non subire misure restrittive per 
la libertà di organizzazione e si chiede 
chs sieno rievocate le punizioni ed an- 
pulati i traslochi e si afferma che l’eser- 
cizio di Stato è preferibile al privato. 

  

La guarigione 
della tubercolosi 

_Un'intervista col prof. Levi. 
La Sera di Milano pubblica un inter- 

vista col prof. Giuseppe Levi, lo scopri- 
tore di un nuove rimsdio contro la tu- 
bercolosi. 

Il prof. Levi, rispose al giornalista che 
lo interrogava: 

—'Com’ella avrà lette, Je origini della 
scoperta risalgono a circa vent'anni fa. 
Allora avevo sperimantato cha l’iedio in- 
trodotto come medicamento nella trachea 

del cavallo, era un mezzo ottimo per 

curare la morva cranica cavallina. Subi- 
to scrissi un libro che pubblicai in fran- 

cese sotto il titolo di « Manual pratique 
des irj-ctions  trachéales », e il prof. 
Beulley, dandone un ampio resaconto 
nei giernali parigini, conchiudava il suo 

commento, affermando che questa mia 
cura doveva condurre alla guarigione 
della tubercolosi. 

— Ella non aveva dunque avuto fino 
a quel tempo il preposito di applicare il 
suo medicamento alla cura della tuber- 
colosi ? 

— No: ma subito afferrai l’idea del 
collega francese e proseguii più intensa- 
mente la cura della morva, che è nel 
cavallo una malattia molto simile alla 
tubercolosi. Ebbi dsl Governo italiane un 
sussidio di 2000 lire, comperai cavalli e 
mi provvidi di tutto quanto era necessa- 
rio a garantire la serietà della. cura. Al- 
lora il Governo russo sì impress'enò tal- 
mente dei risultati che ottenevo, che 
mandò qui a Milano (devo da poco io 
insegnavo alla scuola veterinaria: erava- 

mo intorno al 1890) il colonnello Neiman. 
— Come furono le impressioni dello 

ufficiale russa ? 

— Ottime: egli andò a Parigi a ripe- 
tere alla scucla veterinaria la dimostra- 
zione pratica dell’ espsrimento. Le prove 
del Neiman diedero anche un maggior 
impulso alla cura e l'illustre scienziato 

$ 

  

Tia 

8 
es 

francese Nochard die’ alle stampe nen 
soltanto il mio metode di cura, ma tutta 
la storia particolareggiata dei risultati 

successivamente ottenuti. Questo pubbli- 
co consenso mi incoraggiò a provare con 
lo stesso sistema la cura della tubercolo- 

si. Sperimentsi la mia cura sui bovini e 
ne ottenni effetti buonissimi. L’anno 

scorso pei, con l’approvazione del muni- 
nicipio di Milaro, cha mi fu largo di o- 
gni facilitazione, ho potuto fare esperi- 

menti di controllo al macello sopra due 
vacche tubercolotiche. Da questo esperi- 
mento risultò chiaro il successo della 
tubercolosi. 

E qui il dott. Levi narrò coma passas- 
ss alla sua maggior battaglia: 

— Mi decisi così a curare la tubarco- 
losi nell'uomo : presi due individui noto- 

riamente tubercolotici. Feci loro iniezio- 

ni ipodermiche: ottenni risultati dopo 
poche iniezioni. Dopo quattro o cinque 
iniezioni gli ammalati dicevano di sen- 
tirsi più forti: rinasceva in essi (fattore 
importantissimo) la convinzione di gui- 
rire. I fatti locali, la febbre per esempio, 
scomparvero depo 20 o al più 25 inie- 
zioni. La cura completa è da 40 a 50 
iniezioni. Un fstto da rilevare è che gli 
ammalati perdono interamente quell’ a- 
spetto di sofferenza che tien dietro a tut- 
le le malattia gravi a manifestano con 
slancio la loro soddisfazione. 

— Vorrebbe ella spiegare come preci- 
samente opera l’iodic per la guarigione 
della tubercolusi ? 

— L’iedio che adepsro per la tuberco- 
logi è una trasformazione «allotropica » 
dell’ iodio comune. Si chiama allotropico 
il cambiamento che subiscono, senza al- 
terazione chimica, alcuni corpi semplici 

metalloidi sotto ir fluenze diverse; il bril- 
lante, per esempio, è carbone, ma è car- 
bone allotropice : il fosforo dei fiammi- 
feri di sicurezza è fosforo allotropico (il 
quale nom si accende, a differenza del 
fosforo comune degli altri fiammiferi, 
che su apposito preparato di sfregamen- 
monto. 

L’iedio che io adepero per curare Ja 
tubercolosi è allotrapico perchè ha la 
proprietà di penetrare nel sangue e di 
uccidere i germi del male, mentre l’ic- 
dio allo stato comune non potrebbe es- 
sere iniettato se non dopo una trasfor- 
maziene, che ad ogni modo uen ha a- 
zione sul « virus ».  



  

        

  

  
    

  
  
  

    
Questo momento 

    

   

    

MIDI ABIZIAB SI ETTI Ne 

Berlino, 29. (Rsichstag) — Si discute 
in terza lettura il bilancio. 

Bebel e Hardoff parlano della questione 
Marccchina, i 
Kardoff dice che desidearra ardentemente 
che gli interessi tedeschi al Marocco siano | SR | 

“conti st continua a dormire della grossa garantiti. Siamo, aggiunge, assolutamente 
obbligati a misurarci coi nostri nemici. 

Bulow risponde: « Non credo che oggi” 
sia ancora politicamente oppertuno sapri- 
mermi a lungo sulla questione marocs- 
china, ma poichè se ne parlò non ho 
Lessuna difficoltà a dire che sono per- 
fettamente d’accordo con la parole di 
Kardoff su queste argomento. 

L’ imperatore dichiarò da melto tempo 
al Re di Spagna che la Germania von 
mira ad alcuna conquista territeriale 
Marocco. Dopo una dichiarszione così re. 

| Cisa è ivutila cercare di attribuire alla 
visita dell'Imperatore a Tangeri iutan- 

| zioni interessato contro la integrità e la 
indipendenza dal Marocca. 

LE ULTIME GESTA 
di un ministro. 

Le racconta la Gazzetta del Popote : 
Moralità personale a parte, l’on. Or- 

lando commise alla Minerva tanti arbitrii 
6 fanti favoritismi da fare, in questa ma- 
teria, dimenticare il Nasi, malgrado che 
ora la Corte dei Conti pretenda di tenera 
gli cechi bena apatti. 

Spigolo fra le più recenti gesta del 
l'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione. 

Alla prima divisione era il Masi, per- 
sona competentissima, s l’Oclando lo sc- 
stituì col Pranzetti, il quale diventa capo 
del personale del Ministero e dei provve- 

      

ditori agli studi, sebbane egli non abbia 
che un diploma di ragioniere. 

Il Masi fu destinato a Girigere la di- 
visione delle arti antiche. 

Finita l’applicazione del nuovo organico 
il ministro Orlando ha iscritto il figlio 
del Pranzetti, sebbene sprovvisto di ogni 
tito!o e senza concorso, nel ruolo degli 
impiegati degli scavi a monumenti, 

Già fu detto del favoritiamo per il Cin- 
quini, 

L'on. Orlando ha fatto pure assegnare 
una pensione vitalizia sull’Ordine. Mau- 
Tiziano a quel La-Via direttore della se- 
greteria dell’ Università di Bologna, da 
lui comandato all’ Ufficio regionale dei 
menumenti di Roma. 

L'on. Oclands ha nominato il comm. 
Ravà a reggere la Direzione Genarale 
nel diritto di farlo; ma nel nominarlo 
nen si limitò a queste: egli partecipando 
al Ravà la sua nomina di reggente gli 
augurò che il suo successore combpisse 
l’opera nominandolo direttore generale 
effettivo. E passi anche questo augurio 
di benevolenza ministeriale- Però Von. 
@rlando ha varcato tutti giusti confini, 
vincolando la libertà del suo successere. 
col disporre immediatamente del posta 
di capo-divisione di 1. classa che aveva 
il Ravà. Iufetti Yoo. Otlando in «arti 
culo mortis » promosse in sepranumero 
a capo divisione l’Amante da 6000 a 7000 
lira facendegli occupare il posto da lire 
7000 Cel Ravà. E l'an. Orlando, prose- ” 

guendo il giuoco dei mattoni, à . portato 
a capo di sezione l’Avena da 4500 a 6000 
lire, facendolo saltare atto colleghi; poi 

| Gorazzo da 4000 a 4500, facendogli accu- 
pare il posio dell’Avena 6 corì di seguito 
fino alla categoria di vice-segretari. In 

il successore dell’on. 
Orlando, trovando tali promozioni com. 
piute, non pot:à fare a mene di presen. 

  

sorge SINCE e esco rene ipa cpp don noe 
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Eredità funesta 

  

«Non andiamo più oltre nell’ iudagare 
Questo mistero d’ iniquità umana, la Pro 
videnza ha le sus ore segnate. 

«Quanto a noi, umilmente inginoc- 
chiati, versano innanzi a Lui le nostre 
lacrime... Il mio amico Danglebesu, che 
ha l'onore di conoscervi, 0 signora, mi 
Gisse di voi tutto il bene possibile. Io so 
che meritavate tutto 1’ affetto di Gistone. « Voi lo piangereta, voi stato per sof- 
frire quanto può farlo una creatura umana rammentate però che avete una figlia: 
che ia madre preservi la moglie dal di- 
sperare: » 

Come la figlia, Arinda non ebbs lacrima 
El'a credette morire per la violenza dei 
sù del cuore, ma ripete con voce senza 
“Tza l i 

. ALI la madre preservi la moglie | Poi, tutto ad. un tratto, alzandosi @ 
battendo ) una contro l’altra ls sue gra- 
cile mani: 

— Ma dunque i magistrati credettero 
veramente che mio marito fosse stato 
uccise da quel vagabondo? 

Melania credette allora dover porgere : alla madre il giornale contenente | arti- | 
colo relativo all’assasinio di Marelles. i ia lo lesse ponderandone ogni - 

  

   

  

s‘ilsba, 
"Coma lo ebbs letto, una gioia selvaggia 

fare al Consiglio dei ministri la nomina 

  

effettiva del Ravà a direttore generale. 
Sempre in « articulo mortis » l'on. Or- 

| lande ha chiamato a preside dell’ Istituto 
| nautico di Palermo, sanza titoli e senza 
concorso, l'ex guaidia marina palermi- 

‘ tana sig. Earico Falesa. 
Mi si soggiuage che alla Corte dei 

anche per questa nomina affatto illegale. 

“nen vide 

: meute faceva giustizia | Riamettava 

f per Grancble. 

La fine di uno scandalo. 
Il Giornale d’Italia pubblica che il Mi- 

nistro dell’ I. P. che con un primo de- 
Creto aveva nominato. il prof. Cinquisi 
capo-sezione e poi provveditore agli studi 
con lire 4800 di stipendio, era con altra 
decreto a causa delle protesta sallevate 
fu nominato prevveditora reggente con 

wk. lire 3500 di stipendio. 
  

I’audacia dei congiurati. 
Belgrado, 29, — Ieri, sul Corso, il te- 

nente Sturm, che fece parta della con- 
giura, imbattutosi nel Veliekovich, ex 
direttore dell’« Oposizia », lo insultò, Am- 
bidue impugnareno le rivoltelle e fu so- 
le in grazia del pronto intervento di un 
ufficiale superiore che si evitò una solu- 
zione tragica, 

(45
) inciare a ricevere 

prini insagnameati di etica civile, Nel 

nozioni pur sempre elementari, ma 
cdinate e, per quanto è possibile, com- 

piute, dei deveri e diritti dell’uomo è 
dsl cittadino, col sussidio di una pro- 
porzionata infurmazione intorno alle i- 
stituzioni civili dello Stato. 
Gomo ben. si vede non è fatto alcun 

O 

“cenno ad istruzione religiosa, anzi non : Ss ? 

sî vuole che la famosa «educazione mo- 
rale e istruzione civile» abbia ad essere 
informata ad alcun principio religioso. 
Na è prova la dichiarazione tendenziosa 
cha ssrve alle norma più SCpras riferite 
e. che afferma: «La morale insegnata 

_ deve essere sempre conciliabile con qua- 

A mezzogiorno, nella via principala. 

radicale-sstremo Li 

scultore Jovanovich. Il motivo starebba 
in questioni di partito. 
  

L’ insidia continuata 
all’ insegnamento religioso 

Mentre ancora si 

decisione del Consiglio di Stato 

alla questione dell’insegnamento 
intorno 

‘Michele, vennero alle mani }’:x ministro 
uba Zivkovich e lo; 

sta in attesa della ; 

religio-. 
so nelle scuole, ecco che setto il pretesto 
di emanare il nuovo programma delle 
scuole elementari si è trovato il modo 
di seppellire iinsegnamento religioso con | 
un arte-cha il dizionario irriverente dei 
nostri avversari chiamerebbe con l’ ingiu- 
riosa parola di gssuitica. 

E la Dorte dei Conti ha già 
il decreto che approva i nuovi 
mi rendendoli così definitivi e tali 

registrato 

program. | 

da ‘ 
poter entrars in vigore eoll’anno scola- | 
stico 1905-1006. I nuovi programmi sono 
una conseguenza della legge 8 luglio 
1904 che portò con sè radicali muta- È 
menti nella scuola elementare sia in ri- 
guardo alla durata degli studi sia per. 
quel che si riferisce all’indirizzo didaitico. 

Esaminiamo le. dispesizioni iriguardanti 
‘nè più nè mene è quel che io diceva fra l’e educazione marals e l'istruzione civi- 

lg». Scito questo titolo i nuovi program- | 
endono esplicite ed imperative le fina- 

a 

. 

i 

lità delia scuola nei riguardi dell’educa-. 
zione degli alunni. Essi dicono espressa-o 
mentis che il maestre deve proporsi la 
educazione morale degli alunni per tutta ‘ 
la durata del corso elementare cambian- 
do solamente metodo e mieura 8scendo 
la classe. Nei primi dus anni egli deve. 
intendere a disciplinare con opportune 
nerme pratichs la condotta del fanciullo, 
e la parola condotta cui non si può an- 
cora dars l'appellativo di morale sta qui 
a giustificare le azioni così riguardo al 
sestimento che le ispira, come riguardo 
alle forme chs Is rivestono. Ia altri ter- 
mini, secorde i nuovi programmi, il 
maesiro deve, non educare Valnnno a 
sentimenti morali, ma fargli acquistare 
Pabito di buoze e civili maniere, Nei 
due anni successivi il concetto di cone ; 
dotta si determina in modo più preciso 
8 rsiativamete più grave; l'alunno viene 
praticamente abituato a censiderare la 
sua condotta sotto l’aspetto morale. Di 

lunque fede religiona della quele il mas- 
siro sarà sempre scrupusosamente! riapet- 
teso & deve proporsi di ispirare all’alun- 

s 

no sentimenti di dignità e di enore, ri- 
spetto di sè e degli altri, sincero amore 
della verità, fermi propositi di adempi- 
mento costante ‘Hel dovere, La scusla 
deve preparare cittadini anegti amanti préi 

si 
#73 

dei lavoro, rispettosi della leg 
a servire là patria». 

pronti 

      

ANEDDOTO 
(Intermezzo). 

Eatro una carrozza della. ferrovia, or 
non è multe, trovaronsi un religioso è 

  

dus uffiziali, Camerino faccendo i dua uf 
ciali incominciarono a pariare di relt- 

gione spropssitando intorno ai sacramenti, 
all’ infallibilità del Papa, acc. 

Il religioso anzichè dar loro sulla voce, 
crodè meglio tacere, sperando chs staa- 
chi ei aunolati, avrebbero lasciato iu 

  

x brera siffatti argomenti. Neon e ingannò 
caè; dopo paco, vedendo il ministro 
Dio non por menta ai loro discorsi, g 
ufflciali si tacquero. Allora entrò a par- 
lare il religicao ed a bella posta inco- 
minciò a ragionare di tattica militare con- 
fondendo reggimenti coi battaglioni, la 
cavalieria coll'a:tiglieria, il bivacco colla 
marcia, diguisachè non poterono più te- 
nersi i due ufficiali del dare in un granda 
scroscio di risa. — Ma perchè tante ri 
dere? Chiese il religioso. — Pardonate, 
gli rispose uno degli ufficiali; volendo 
voi, reverendo, parlare di ciò che non 
conoscete, cicè dell’arte militare, diceste 
tali e tanta, corbelleria da muovere a riso 
lusmo più serio del mondo! — Benis- 
simo signori, soggiunse il religiose; questo 

io 
di 

2] 

i 

i 

ma paco fa, quando voi parlavate per 
D È È , A n D a x diritt) 0 psr rovescio della religione, dei 

sacramonti, dell’'infellibilità del Papa e 

i 

g a . * 

gulrsi un procedimento sistematico, dan-. 
d 

dato il nome di « Beckollie » in onore del 
minerzlogista viennese professore Fede- 
"ico B:ck. 

Figli asserisce che il nuovo minerala 
non corrisponde nella sua composizione 
ad altri fino ad ora conssciuti, ma la sua 
composizione rassomiglia per una gran 

‘ parta a qualla dsl granato e contiene 

di altre cose analoghe, chs pote e rulla” ? 

conoscste | 

Gii ufficiali, bene educati, presero in 
buen senso la graziosa lezione, e giova 
sperare che ne abbiano approfiltato. 

A quanti zerbinatti politicanti, sedicenti 
socialisti, starebbe bere la medesima le- 
zione, quando li sentita spaccar sentenze 
nei circoli 6 nelle farmacie su cass rel 
giose è dommatiche delle quali nen ca- 
piscono un fico seccol... 

Oh quanti spropostti di. meno si direb- 
bero e si stamperebbero so tutti parlas- 
sero e scrivessero solo di quelle cose che 
sanno. G. 
  PERRIN IRA 

La scoperta d'un nuovo minerale 
rare ca 

  

Visnna 28 — Il deitora Moresiewie, 
professere di mineralegia alla Università 
di Cracovia, ha annuaziato di aver sco- 
perto un nuovo minerale, al quals egli ha 

molti silicati rari, dei quali è composto 
per circa 75 centesimi del suo volume, 
Questo nuovo minerale potrà essere u- 

tilizzato per la menifattura di prodotti 
chimici e specialmente per la industria 
della illuminazione, 

La scoperta è stata fatta. durante una 
esplorazione scientifica chs il professore 
Morosiewier ha fatta nella Russia meri- 
dionale, e del distretto di Iekatsrinostan è 
probsbilmente la località dove il minsrale 
potrà trovarsi in maggior quantità. La 
roccia entro la quale è stato scoperto si 
chiama Marinpolite. i     

Codroipo 
30 marzo. 

Cona d'addio. 
(Per telefono). Tevi ssra alla ore 6 

berso « Roma » ebbe luogo una cena < 
addio data dagli amici è dagli im pi 
all’egregio co. Giralamo Avnaldi, pretere 
di Codroipo, che partirà domani per Ca 
banisetia, essendo stato nominato giudico 
presso qual Tribunale. 

Verano trenta copsrti, moltissimi altri 
mandarono la loro adesione. AWs regio 
funzionario furono Uffirte, quale ricordo 
di Codroipo, una toga ed naz dedica in 
pergamena. Presantò il dono il co. Gian- | 
lauro Mainardi, nostro vice-pretore. i Duranta il bsnchstto regnò schietta 
allegria; si fecero dei brindisi, Pariarono 
Di avv. Buîtazzoni, il signor Guido di @ai- 
na, il dott. Cappellini, ricav. del registro, 
l’ass. Dugsi, per il Sindaco, il sig. Butazzo 
ufficiale postale, il dott. Gucchini e il 
dott. Borghina. A tutti comniss50 rispose 
ringraziando il co: Arnaldi. 

Saluti ed auguri all’ integerrimo fun- 
zionario che ci lascia, di 

Pontebba | 
30 marzo. 

  

   

  

it
a 

    

Inoe:dio, 
Isri verso mezzogiorno si sviluppò un i 

grave incendio ia quel di Lusnitz. 
Tosto i nostri pompieri guidati dal Icro ! 

Capo sig. Cesare Kaglare, partirono al 
qualla volta, a maercè la intelligente e 
coraggiosa loro opera riuscirono a domare 
il fuga, 
Aadarone parò distrutte ciNqua casa e 

fra questa l’osteria alla Pusta, nonchè 
tre stavoli. Quasi tutti i proprietari sono 
fortunatamente assicurati. 

Paluzza 
28 marzo. 

Come trattarle 2... 
li nostro aperto avvarsario socialista | 

arrischia questa volta tali parole eul Bas 
voratore friulano da buscargi per lo meno. 
nuoramente il tito 0 di menzegnero, 

Su quaitro giornali fu la relazione della 
fosta « pro Asilo » di qui e tuiti d’ac- 
:erdo dissero che riuscì oltimamente, Il 
Ji 

E 

splo corrispondente socialista dal Lavora- | 
lore volie dispreggiare sd 
compassione di biasimo 

ebbs parole di ' 
@.... di sdegno 

          
  

    la fuaenormia di 1a arditi dik fiscnomia Qi i65î, Ordina- ’ atea pi Sita 3 IRE yen Gida. Ripsteva della parole, 

  

nella mente 
preciso. 

Nella sua testa affisvolita 
un filo conduttore, © 

Melania la guardava e pareva cempren- | 

ila seguiva 

derla, perecchè di iratto in tratto i ap- 
provava col gesto, curvando la festa, 
penentrando il ssuse di un intricato 
enigma. 

—. Massimo dava una festa a’suci 
amici... Essi erano ubbriachi, tuttil 
tranne lui, forse | 

Non aveva egli bisogno di tutto il suo 
saogue freddo? La camera n. 7.. 
Preprio accosto alla sala dell’orgia... E 
la bufera 

$ 

quelle parole collegandosi. 
e i formavano un sensa: 

m
e
n
e
 

n 
LAT

I 
Do
ra
 

in
i 

eta
 

io
 

disperate dolore si gettò ginccchioni. 
— Mis Dil mio Die! La mia croce 

è ifoppo posanis! Chs feci dunque 
meritare tale castigo ? Amavo miu marito 
con tutta la potenza dell’ anima, lo amavo 
dunque troppe? Dopo avergii costato la 
ricchezza, dovava anche costargli la vital 
Io lo coipii per mano dell’assassino.... 
Quel mendicante. vagabondo sì. sarebbe 
trovato giusto a proposito noli’albergo di. 
Marelles per assassinare Gastone? OnlI. 
nol cercheremo assai meglio che non 
fece la giustizia... Tuo padre aveva un 
nemico accanita, senza pietà | Quest'uomo 

: mi ha reso vedova e ti ha reso crfana.. 

mr
 
ar

i 
du
di
n 

infuriava... Oh! coms le grida | 
di uno sventurato dovevano allora con- 
fondersi nel doppio rumora del tuono: 
che rumoreggia e della 
che canta |... H° strano | assai Btranzo | 

ubbriachezza ‘ 

m
i
e
 

Que’ due cugini... si accostò, e Luzarches 
Gsetone... 

bisogno di sterdirsi, la vagheggia fortuna 
crallava, e 

Luzarches aveva. 

L'odio è un delitto e Dio viata la ven- 
detta, ma permette la giustizia: questo 
Dio infinitamente giusto Spss80  aluta 
l’uomo a compierlal Vedi, fislia mia, 
lamore è una forza alla quaie nulla re- 
siste, è sopravvivorà alla morta del diletto 
sposo. ; == - 

Poi, di tratto, rimpiombò in una spscie 
di stupore, pisrgendo, colla testa fra le 
mani, mentre la figlia le mormorava te- 

i nera parole. 
nen doveva resta:gliene più: 

nulla! nulla I Enrico di Merelles final- | 

ches lo sapsva? 

Ga- 
stone nei suoi diritti... Forsecchè Luzar- i 

“i colpo. 
Strinse in tosta tra le mani e stette im- 

mobile, ; 
Tutto ad un tratto 2’ alzò, i 
— La vedova seguirà il funebre corteo 

dello sposo ! diss’ ella 

Poi improvviso, abbandonandosi ad un 

; stassera partiremo 

al Monte di Pietà. 

Maigradu il suo dolere, Arinda si ricordò 
della determinazione presa di. seguire il 
funebre corico dei marito. i 

— Non abbiamo danaro! — disss di 

  

Si trasse dal dito l’anello nuziale, 
; aperse gli armadi, vi cercò collo sguarda 
‘e vi scorse alcuni poveri oggetti, È, i di cui 
fece un invelto e disse al 
== Val 3 

Melania compresa ed uscì psr recarsi 

1 av; 

ia figlia:   

   

— Venti franchi! O:cerrerebbe almeno | 
quattro volbe questa somma, i 

Che fare? A chi rivgigersi? Melania! 
peneò chs forse il marcante di ventagli 
sì lasciorebbe impistosire: corse a lui e ' 
gli raccoutò l’orribile sventura che la. 
colpiva. Poi Jo supplicava ad anticiparle | 
qualche po’ di danaro. Egli, preso da ! 
diffilenza, crollò il capo, demandando a: 
sè stesso quante ci fosse di vero in tutto i 
que! racconto, quanta relazione esistesse Î 
fra quella povera fanciulla e l’aredità del i 
signor di Mzarolles. Combattuto dalla : 
pietà e del timore d’assere ingannato da ’ 
un buon sentimento, esitò, ma finalmente i 
face firmare a Malania un’ obbligazione 
di dipingere dieci ventagli già pagati, poi : 
le diede 12 franchi. 
— Forse il mercante, psr il quale mio 

padre dipingeva dsi paesaggi, mi darà di 
più, — mormorò essa, 

E continuando la sua via dolcresa, si 
recò in via di Danai, e ricomine'ò il race; 
canto della morta del signor di Maralles, | 
Ma questa volta le mancò la forza, di- | 
venne bianca come un cadavere e cadda ! 
svenuta. Il mercante pensò cha aveva | 
abbastanza sfrutato il padre per sgsera | 
cbbligsto a soccorrere orfana. La con- | 
fortò meglio che potè, le diede dua luigi : 

A
M
A
T
 
T
T
I
 

Li
ri
o 

$ ed aggiunse con una specie di bonomia 

| della chiesa di Villadalt, o del cimitel 
| di Fontanafredda, Sfreddo Giovanni, steli 

: preparano. i 

; «infitto su pietra d’alabastro, 
i «di metalle dorato ». 

    

in mezzo ai 
lendo far sfoggio di parole e di fil 
(poveretto è pruprio il luogo 1) ci trat 
da incoerenti allora quando predichiali 

     
    
   

dal pulpito. i 
Si faccia innanzi egli che viene 8 - 

ascoltarci a riporti quests incoerenze pi 1 
Chè....... chi asserisce deve provare. A £ 

A proposito di signorine venditrici! n 
biglietti, sragionando ed inventando p? x; 
chè ccsì gli piace venns a trattarcì È 
immorali e come tali amiamo cavareei Ni 
e godercele nel confsszionale. 9 A 

Sigaerino! più prudenza nel parl! 
ss non vuole -arrischiarsi qualche 00 
di serio. Che se ha avuto prudenza, !! 
da galantuumo porti avanti. i testimo! 
che confermino questi... fatti di conf 
sionali. Altrimenti sappia il paese intel! 
un’altra volta ancora chs lei è un i. 

Db 
Fontanafredda i 

29 marzo. 
Disgrazia, — ‘ È 

Ji gierne dell’Aumunzi:ta il santell 

J € sopra una scala a pioli per levare dl 
muro della chiesa una corona pesané di 
Cadde a revescio e pocc dopo il colp! sa 
moriva, a 49 anaoi, lasciando nella mise rò 
la moglie e cinque figli. Tutta la pop da 
lazione lo accompagnò al sepolcro; fao fo: 
vano parte beila del corteo i confratel! ù 
e le conssrelle dsl Santissimo. Ii signo si 
maestro e il sig, S. Graziani, tenne! di 

“sulla tomba brevi ma commoventi paroli 2 
etcitando la popolazione a fare una col * 
letta per la desolata famiglia, ciò che ! 
farà subito. P da: 

le 

ist, Per la chiesa, d ù s 

li nostro zelantissimo Prevosto nulli I 
trascura di quanto può giovara al soll@ dat 
cito lavoro della chiesa, che deve riussil! lab 
tra le migliori di questi dintorni, E” DÉ si: 
cessaria peraltro che la buona volontà ll 
tutti cooperi al suo zelo. Così egli I! 
ideato una lotteria, che non può manca 
di un felice risultato visti i regali che * 

Rivignano 3 
29 marzo. 

Tra questi mi piaco ricordare qual 
del Papa, splendido artistica e prezio8! 

i regalo. La descrizione è contenuta nell gio) 
i lettera con cui mons. Bressan lo acco di 
pagna. Eccola: ma; 

Vaticano 13 feb. 1905. ind: 
« Mons. Giovanni Bressan - 98 Ban 

Cappellano segreto di Sua Santità atti 
« ossequia il M. R. D. Pietro Dsl Gi 

«dice e Gli accompagna il dono d8 mae 
« Santo Padre per l’erigendo Duomo È 68pa 
« Rivignano: ance] 

« Un basso rilievo alzato di cesello, d! 
« metallo argentato, rappresentante l'al 
« parizione della Madonna di Lourdefi 

con bash. 

« M. R. Signore D. Pieiro Del Giudice, ader 
« Prevosto di Rivignano. Una 

8807 E il regalo, come ho detto più sopi 
è davvere preziase. 

Anzi, a dimostrare la gratitudine pe profi 
questo gentile atto, il giorno 19 mari #ioni 
il Prevosto umiliò al S. Padre il seguanlé in ts 
telegramma: Tues 

« Monsignor Giovanni Bressan 
Segretario Sua Santità 

« Faustissima occasione 
Rama. 

anamastico Ss 

      

  

verso il prete, « Padre Prevosto n rrocchiani grati indl i La Patria del Priuli gli rinfacciò le sue“ menticabile benevolenza, inna!zano fel: e menzogne. Valends egli quindi rispondere “vidi vati, protestano filiale amor, dille 2 
dovea prima psusare a rintuzzire le men- « Mitata cbbedisnza», Rivignano Prevosl0 To - zogn9 che gii accreditò la Patria sulla: E n'ebba ia seguanta rigoosta: io 
schiena; ma da illogico ed incoerente:  « Parroco Preposio R vignano. n S (fa preprio il casa par lui) si accomodè « Santo Padre gradì omaggio bsnedic? i È 
facendo a meno. Quindi egli. deviò in. « Ls! 6 parrosshiani », Mery del Vali e traccia di quattro parola dal suo vocabo- | Usraggio duuque e semare avauti, pa È x lario, che si sentono sempre sulla sua rocos parecchiani, nel lavoro della ballé aio bacca s che formano il sua passatempo Veio i 

1 5 == 
3 PA icone ee Nosca Sire a appana, col cuore ORST8I st PEA SE i Colori ‘ fiall'angoscio, ripstendo fra i singhiozzi:  — Prenderò dus o tra stadi dai caf sona 3 del padre, vacillando sotto il suo toni di vastro padre. — ; DI i fardello, per quanto leggiero, lì lì per! — Poi, vedendola sì debole, verament?. Qiezi ‘ soccombere, andava coms trasognata. —;incapàca a reggersi, mandò a cercare u08 P altr i Le vennero dati venti franchi di quanto . carrozza, la pagò, e Mslania si trovò pre 

i portava. i sto in via Proffant. i 1 Ab} . ; trovò un fattorino dal te r 

  

Snai 

lle stanze di Arinda, che noli Bi, 
; &Vera ancora d:issuggellato il telegramm* ’ SU èé 

Malaria pesò il danaro sulla tavola; altro 
baciò la madre, e le disse; Person 

— Leggi! leggil “ non 
— Ha la vista confusa — rispose A° la den 

rinda, — laggi tu stsssa, | Bti... n 
 — Il dispaccio è del signor Danglebseau! 
«Signora, l’orribile sventura cha vi 

celpisce trova un’ eco profonda nei nostri 
i cuori. Io amavo Gastona fin dall’infanzià ER x % - PSN fa demoe e non è mia colpa ss Earico non lo ri È 
chiamò più presto. Qualunque sia la di == 

i sperazions in cui vi trovata immens& ii 
i bisogna che sorbiate l’energia di difen: 
dere i vostri diritti. Saranno contestati; CS 
se non minacciati; conosco il senso dal 

  

testamento del signor di Marolles, giace 
chè mi consultò prima di scriverlo. Tuttd 
vi è preveduto. Gastone è l’erede unive” 
sale di tutti i bani dello zio, a sala cons. 
d'zione cdi provare il matrimonio con vol. | 
Perdonatemi, o signora, se tocco quest@ ii 
delicato argomento, voi spasaste Gaston@ 
Nelle Indie; io ignore, al pari del mio 
vecchio amico, s6 si adempià a tutte le 
formalità. Le calunis non costarono mal. 
nulla al signor di Luzarches, 

(Continue) 
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Tarcento 
29 marzo. 

Morte tragica. 
Questa sera verso le 4 pom. il giovane 

Amadio Fadin ingiems a suo padre passava 
per Molinis con un carro tirato da gio- 
Venche non bane ancora aggiogate. Ad 
Un certo punto non si sa il perchè si 
adombiarono a si diedero ad una corsa 
Vertiginosa travolgendo ambidue sotto le 
zampe. Il padre se la cavò con un pa- 
nico, ma il figlio rimase pravemSnie fe- 
Pte con la gamba eestra fratturata. Ac- 
Corse sul luogo il dottor Chiaruttini, e 
Poco dope il dott. Di Montegnacco. 

Ì povero giovane venne portato a casa 
ma dopo dus ore di spasimi atroci e di 
Sineopi che si alternarono spietatamente 
dovette sotcombére munito di tutti i con- 
forti religiosi. Contava 25 anni; ha un fratello stabilito all’ estero è. lascia cun 
Padre settantenne immerso in profondis- 
Bima angoscia, 

Il tragico incidente ha fatto vivissima 
Impressione in paese dova il giovane era 
Meritamenta amato & stimato. Pavero 
Amadio, adesso era contento; dopo in- 
genti faticha è sacrifici aveva costruito 
Una belliasima Casa, era listo 0 contento ed 80c0-chs visna colto dalla gravissima 
sciagura, À nome degli amici che ti ama- 
‘ono vivo e ti piangono estinto ti mando 

Tu 
la tua condotta fu 

da questa colonne l'estrema saluto. 
fosti sempre buona; 
esemplare, intemerata, cristiana, avevi 
Una fade viva e un cuor d’oro. Eti 1 u- 
Nica speranza dal tuo vacchiu genitore, 
CRRUlE 3 Dio piacque spezzare la tua fio- 
lente esiatanza è noi benchè addolorati 
Pleghiamo rireveranti {l capo davanti ai 
Segreti imperserutsbili di Dio. Valgano 
Ri sofferenze dei tuoi supremi 

ti ad sffrettarti l’ ingresso nel regno della gloria. 

IR iL tuo vecchio padre, ricor- 
labili ES Ostoti che piangona inconso- 
si sopra ia ina bara; anche agi ehl 

anche noi pregherema. psa tel 
Un amico. 

29 Marzo. 
. . = Morte di una suora. 

NS iorni Seno è morta a Ragusa suor 
gna &l secolo Armellini Regina di 

«cento. Nata nel 1861 entrò in reli- 
Stone nel 1886 nell'istituto delle ancelle 
E trasi Poco depo la vestizione fu 
indicato. è Regusa il cui clima era molto 

o PSr da sua gracile comolessione. 
NE soffarenta nel fisico fu di una 
deditang oo ep dente, moltiplicà sè stessa 
malgio di anche alla musica di cui era 
Ret a lle ed intelligente. Di carattere 

anche. soa gioviale si mantenne serena 
° Degli estremi momenti rassegoata 
ente in Dio, 

CORBO La e merazione funebre cha le 
ell ‘e fecero stampare in occasione 

7 303 Merte è un documento che di- 
Mask: a fi , 

= COme 1° Eatinta fosse amata e 
‘Ha anche della più belle virtù. Fu 

Una di 
Sanza 6 

cha 

quelle anima che fanna il bene 
Niasso senza pretese come un fiore 

prof spande naturalmente il suo casto | 
ion anime che hanno chiara la vi- Silone q im tan. POD: doveri, che pur vivendo 
È hanno pengieri di cielo. Valg Tuesto Tino ala addolen 1 /599 A confortare la famiglia. 
“Sa per tanta perdita. 

Rivelazione, 
questi si Preda us po’ treppo iu apico 
SERATA pE pi Certo per tutti fu una 

eSPogta sf © sorpresa l’imagine cha venne 
(Scerni fa in una nicchia privata 
ra e 5 3 

Prato. E° dipinta sulla tala è l’autore 

Chi l’avesso trovata. 
j “ Vicino alla chissa della B. Vergine del 
Carmine, via. Aquilea, è stata smarrita 
stamane una spilla a rosa. Chi l’avesse 
trovata, potrebbs portarla alla nostra re- 
dazione dove riceverebba compstents man- 
cia, essondo quella spilla cara come ri- 
cordo alla persona chs l’ha smarrita. 

Per la tassa esercizio rivendita. 

L'Associazione fra Commercianti e In- 
austriali del Friuli, preoccupata dai la- 
gni ad essa pervenuti sulla tassa esercizio 
e rivendita, delibsrava nella sua adu- 
nanza consfgliare di ieri sera, di far voti 
presso le competenti autorità parchè sia- 
ne evitate, nei ritocchi! della tassa le spe- 
requazioni tra esercenti lo stesso com- 
mereia. 

Quanto alla natura dalla tassa e 
: alla sua applicaziona il Consiglio del- 
l'Associazione, procuratosi, discusso ed 
approvato un voto legale, lo renderà di 
pubblica ragione pegli interessati e lo 
raccomanderà caldamente alla Giunta Mu- 
nicipale, alla Commissione Comunale e 

i alla Giunta Provinciale amministrativa. 

Teatro Minerva. 

signor Barattin.   gliacci. 
Carro che si rovescia. 

ditta Giuseppa Ballina, entrava in città 
cen uo carro. D'un tratto uscì una ruota 
dei carre e si revesciò. 

Il cavallo al colpo venne sbattuto 
terra mentre il facchino, che trovavasi 
sul carro, ebbs la felice idea di abban- 
donare le redini e spiccare un salto a 
terra, cavandosela con una leggera con- 
tusione ad una gamba. i 

. Bel tipo. 

Ieri mattina certo Angelo Magrini, mu- 
Tratore da da S. Gottardo, entrò nel ne- 
gozio di Francssco Cremess sito nel piaz- 
zale Cividale, e presa da ua banchetto   
fra le mani. Avendogli il proprietario 

gslo, estrasse una rencola e lo minacciò. 

Portello, che accompagnò il Magrini in 
caserma e gli sequestiò la roncola. 

Salvato dalle acque. 

Ieri il ragazzo Bertoni Domenico di 
Augelo, d'anni 9, abitante in via Zam- 
parutti, mentre giuocava lungo la ban- 
china della reggia di via Gemona, cadde 
nell'acqua. 

  
J 

chs vi passava. 

Furto di legname 
Sequestro di refurtiva, 

venne annunciato quale autore di furto 

resa irreperibile. 

certa Domenica Dsl Torre la refurtiva. 

Grande esposizione di doni 
per beneficenza 

Esposizione che avrà luogo in Udine 
nelle prossime Festa Pasquali, il Soda- 
lizio Friulano della Stampa ci prega 
rivolgere viva preghiera a tutti quelli 
che ancora non hanto contribuito a 
quest'opera benefica, parchè vagliano 

‘| sollecitare l'invio della loro offerte o dei 
lere doni, dirigendoli in Uline via della 
Posta N. 16 al Sodalizio Friulano della 
Stampa : i         DR: È a : ; 3 Ù È Lodovico vi ha rivelato felici atti 

iO: j = sé x x 

ma 03 Pittura. Non è un capolavoro, 
dizaon 8Uarda qualla Madonna così bene 

Segnata Rella ita È ansi ps I quei 1j- TUSile pieghe tanto naturali, 
Ieamenti così dolci ed espressivi 9 sa A ea ; che l’autore è digiuno di qualsiasi 

Di Prampero, gr. uff. co. Autonino, 
senatore del-Regno: arclogio, sveglia da 
tavolo. 

Turchetti cav. Carlo, consigl. d’Appello, 
Udine: L. 5. i       Studi 9, dice spontaneamente ; il Toso è 

artista, paccato cha nen co- Nosca vi: 
| Meglio la tecnica a la fusione dei Colori} 

inte, Pensare che tante volte si vuol fare... ioni ’ 
RL arte e reclame a nature tut- altro che artistiche! 

metro; notes di marmo da tavolo. 
Vignato dott. Giovanni, Pretore di La- 

tisana: 7 statuette di gesso. 

La guerra dell’indipandenza italiana di 
Garlo Mariani; 4 grossi volumi. 

Franco Ugo-Gu!do, Latisana: Vaso di   = Paralisi, ì quasi Re gru due casi di paralisi ; alla i tane uno ad Aprato, | altro mao a La marte di quest’ ultim 
o ferroviario, fu quasi istantanea; 

SE fuori di pericolo. Una volta le E a magre gi confortavana col dira 1 a almeno di paralisi», ma ati. A moderna ha abbattuti que- diamo a A di casta, e non Gi rado ve- ; tutt SS PU dal terribile morko persona ; into ai pingui, come H povero emocnist Sa ecora si dilà male di questa Crazi -— bivio. ia livellatricet . 

209. | 
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Cassa di Risparmio. 
9 Ed 3 È 3 
_ SPrile p. v. gli uffici sano aperti 

Dlice dalle 8 alle 141,2 21,2 poem) 

  

-. Spagcnio esa cornice di perle, 
| vietta id., cartoline ill., porta-stuzzicadenti, 

i Conserva di pomidoro. 
Franco Ines, Lat'sgna! Portasicarstia 

in metallo, bottiglietta di Elix's Fiora. 
Zamboni Giacomo; S. Michele al Ta- 

Sliamento: maschinetta fotografica tasca- 
bile, cravatta foulard, 1 

Ellero Cornelia, S. Michele al Taglia- 
mento: braccialetto d’argento. 

Pavanello dott. Gino, Pretore, Isola della 
Scala: L. Des 3 ; 

Gnocchi Giovanni, Milano: 2 bottiglia 
inchiostro colorato, 11 bottiglie inchiosiro 
nero, 

Faidutti Angelo, negoziante, Latisana: 
chg. 5 di pastine. 

Pinzani Giov. profum. Latisana: 3 sca- 
tole cipria profumate. 

Famiglia Zamboni, S. Michele al Tagl. 
portagiornali. 

Paolini E!mo, chincagliere, Latisana: 
porta-gal- 

Amm. del e Gorrisra Commertiale » 
Venezia: Îi0 buoni abb. da 1 maggio a 
31 dic. 1905. 

Zamboni Rina, S. Michele al Taglia- 
mento: braccialetto d'argento. 

Belloto Maria, Latisana, bicchiere con 
cifre, portamonete. 

e 

Questa sera l'ultima dell’Ernani con 
i con la serata d’onore del valente artista 

Il seratante canterà il prologo dei Pa- 
#4 

ì DEDE II 

Isrì verso il tosco, un facchino della 

una sardella salata cominciò a raggiraria . 

fatto alcune osservazioni, il ballenta An- 

Intervenne il brigadiere dei carabiniari . 

Venne estratto dal vigile Chiandatti | 

Dalle indagini fatta dai carabinieri, 

‘di legnami in danno della ditta Pecile, 
il pregiudiziato Pistro Carlevaris, che si 

Il brigadiere Portello sequestrò presso: 

Nel rimetterci il decimo elenco delle 
offerte e doni, destinati per la Grande. 

Morassutti G. B., Pordenone: termo. 

Il tristo annunzio. 
Amm. del giornala la Tribuna, Roma: 

n PRO 

  

       

  

i Bsrt Anna, Îatis 
dolci. 

Mastrandrea Francesco, Brindisi: due 
scatole fichi infornati 

per signora, giocattolo, cartolina ill. 
I Levi avv. Giovanni, Udine: lire 5. 

i I Salmi del m.° Placereani. 

L’illustre maestro Cicognani, direttore Si 
dell’ Istituto musicale di Alessandri, 
membro della Commissione D'ocasana 
scriveva în qussti termini a Don Bona- 
ventura Zanutti: 

« Rev.do signore, 

Mantre la ringrazio vivamente della 
memoria avuta di me inviandomi le com- 
posizioni del m.* sac, Piacereani, sono 
felice di dirle che esse mi sono piaciute 
assai, sia par lo stile, per la corrsttezza 
e per la forma, cansani in tutto alla idee 
del Sommo Pontefice, La prego quindi 
a vuler fare a noms mio i più sinceri 
rallegramenti al Compositore: alla prima 
occasione li eseguirò ben volentieri. 

Gradisca... 

Alessandria, 2 dicembre 1904. 
Don G. Cicognani ». 

Corte d’Assise 
  

L’UXORICIDIO DI CHIARISAGCO. 
Isri cominciò il processo contro Pavaa | 

Giuseppa d’anni 33, da S. G'orgio di Na- 
gara, accusate d’avere con premeditazione i 

ucciso la propria moglie Catterina Pao- | 
luzzi, inferendogli ban 17 coltellate. 

Formatasi la giuria, il presidente fece ; 
la chiama dei testimoni. 

Il perito psichiatra dottor Aatenini 
chiese il rinvio del processo per poter 
esaminare il Pavon con maggior agio 
nel suo stabilimento. 

Ls corte si ritira per deliberare ed 
emetts ordinanza con cui accoglie la do- | 
manda di rinvio del dibattimento alla. 
prossima sezione. 

Dopo ciò l’ udienza è tolta. 

Udienza del 28 marzo. | 

S 

  
  

Corriere commerciale 

  

NELLA NOSTRA PIAZZA. 
Grani. 

all’ettolitro 
Graneturco ca Lire 13.— a 1475 
Cinquantino da » 13— a 13.65 
Castagne da » 16— a —— 
Fagiuoli da » 26.—a35— 

Sementi. 
, Erba Spagna da 0.90 a 165 — Trifoglio 
da 085 a 150 — Aitissimua 055 a 075 

“al ehilagramma. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de 
ambi del giorno 29 marzo 1905. 

dartello 
Fondiaria Banca It. 4 010 L. 509.75 RA x » 412 Oro » —, 

a Cassa r., Milano 4 01) » 51075 
è s »> "S°010» 51750 
: | tst. Ital. Roma 4010» 510.50 
3 » » 412070» 521. 

Cambi (ohegues - a vista), 
Francia {oro) L. 100.02 
Londra (sterline) » 2018 
Germania {marchi} » 122.94 
Austria (corone) » 104.86 
Pietroburgo (rubli) a 26497 
Rumania (lei) i » 98-20 
Nueva Vork (dollari) a 545 
Turebia (live turale 2280 
ST IT SAOZIOE Rbnd tem UT e ATTORI LR ea TRRANNTA TIT ATA NOR 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
  

Questa mattina alle ore 6 quasi im- 

provvisamente cessava di vivere, munita 
dei conforti religiosi i 

Anna-Maria Ciani ved. Ronzeni 
Il fratello, la sorella, i nipoti e parenti 

tutti profondamente addolorati ne danno 
x 

cnIOn 

I funerali avranno luogo vederdì 31 
corr. alle ore 4 pem. nella chiesa di S. 
Giacomo, partenda dalla casa in via Pao- 
lo Ganciani n. 15. 

Udine, 30 marzo 1905, 

omettano Ia partecipazioni personali, SÌ 
    

  

  

Seme medica e trifoolio 
luito proveniente dai dintorni di Palmunova, 
fresco. dell’amnata, passato al pulitore, di 
germinabilità garantita, si vende in Seve- 
gliano, anehe a credito, presso il sottoseritto 

ENRICO GASPARDIS. 
- dr ioni, 

STABILIMENTO AGRO - ORTICOLO 

G. Buri e C. 
DDINE — Via Praochiuso Numero 93 — UDINE 

SEMENTI ERBA MEDICA e TRIFO- 
GLIO (prodotto friulane) perfettamente 
decuscutata con ultimo sistema & garan 
tits germinabili 

Seui par formazioni di prato (miscugli 
raziona!mente preparati). 

Bsrbabietole da foraggio, 
Sementi di ortaglie e di fiori. 
Piante da frutto, radici di ssparagi. 
Piante per giardini, gelzi eco. ecc, 

  

con frutta man-! 
; dorle, i 

i Caneva Coriolano, Latisana : 3 cinture 

   

‘gratis. 

  Prezzi miti: Catalogo gratis. 
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i 
È ARGENTERIE - OREFICERIE e 2 
È E GIOIE acquistate nel nagozio 

Quintino Conti in piazza Mercato 
vecchio. Troverete vare ocezsioni per re- 
gali. Granda assortituente anelli Der sì. 
goora e da uome in beillanti e diamanti, 
boccole fermagli collaue povità a catena 
d’ero, erolagio d’oro di tutti i prezzi. 
PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 
QUESTO PRIMARIO E RICCO M M M 
NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
INTERESSE dd dd DA DA DA M DA DM M d 

RENEE ZOnE PRATT za 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

TA Ae 

Oli d’Oliva per Pamiglio, Tsti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros-     so ed al minuto. d: 
Chiedere campioni e cataloghi ai } SA Sigg. P. Sasso e Figli — î Estrazioni senza dolore 

Oneglia. ?|Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

Cs Wi sid er? 

    

Pu Li Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoniums, Piani melodici 

‘SSSODE È 
di cura chirurgica    

   

       

    

3 

el a 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

3 Malattio chirurgiche 
e delle donne 

  

È RIONE, 

3 Consuîtazioni tutti i giorni 
$ occettuati il martedì e il 
© 

008CCOSE 
POSSA TIA RTS AVANT RE A resi 

Cav.D.'U. Ers: 
EI era mr 

Deposito Via allievo delle Cliniche di Vienna, 
i specialista per l’Ostetricia-Gine- 
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